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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Cieli 
generalmente 
nuvolosi un po' su 
tutte le regioni, 
meno su Alpi e al 
Nordest ove ci sarà 
più sole. Piogge 
deboli e qualche 
nevicata a 700 m 
sulle Prealpi, più 
asciutto altrove.

CENTRO: Molte 
nubi sulla Sardegna 
con piogge anche 
forti specie a 
Ovest. Ampio 
soleggiamento 
sulle regioni 
tirreniche mentre 
altrove ci saranno 
nubi ma senza altri 
fenomeni degni di 
nota.
SUD: Una debole 
circolazione 
instabile da Ovest, 
porta più nubi sulle 
nostre regioni e 
deboli piogge 
sparse specie sulle 
aree peninsulari. 
Meglio in Sicilia, 
salvo piovaschi sul 
Messinese.

NORD: Nubi e 
piogge sulla Liguria, 
sull'Emilia Romagna, 
verso le medie e 
basse pianure in 
giornata e anche al 
Nordest la sera. 
Neve al Nordest 
fino 5/600 m la sera. 
Più asciutto altrove.

CENTRO: Molto 
nuvoloso con 
piogge sulla 
Toscana, sul Nord 
Appennino, 
sull'Umbria e 
frequenti anche sul 
Lazio; locali 
nevicate sui rilievi a 
1300/1700 m. Nubi 
irregolari ma più 
asciutto altrove.
SUD: Nubi diffuse 
associate a piogge 
sparse tra Puglia, 
Lucania e 
Campania, poi 
migliora verso sera 
con piogge deboli 
solo a Ovest e su 
Nord Sicilia e 
schiarite ampie 
altrove. 
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"MEA MAXIMA CULPA"
TENDENZIOSA
Gentile direttore,
nell’anteprima del Festival "Voci del-
l’inchiesta" è stato proposto il 20 mar-
zo a Pordenone il documentario "Mea
Maxima Culpa", presentato sui media
come un grande esempio di film-verità.
In realtà nel filmato si alterna una par-
te documentarista, riferita a fatti circo-
stanziati e con supporto di testimo-
nianze, confessioni, inchieste giornali-
stiche e di polizia, atti giudiziari, a gra-
tuite congetture su papi, cardinali, ar-
chivi vaticani e a ricostruzioni storiche
labili e tendenziose. Questa è una scel-
ta intenzionale, in modo che gli sprov-
veduti, cioè buona parte degli spetta-
tori, metteranno poi tutto sullo stesso
piano. Nella versione proiettata a Por-
denone, all’inizio del film, viene pro-
posta una breve intervista al regista A-
lex Gibney, il quale invita papa France-
sco a fare pulizia nella Chiesa. Eviden-
temente il tutto è stato confezionato tra
il 13 e il 20 marzo: un’operazione a tem-
po di record che pone non poche do-
mande sullo scopo reale di tutto ciò.

Roberto Castenetto
presidente del Centro culturale

"Augusto Del Noce" - Pordenone

CARICHE ISTITUZIONALI
TUTTE AL CENTROSINISTRA?
Caro direttore,
durante la campagna elettorale il can-
didato premier Pierluigi Bersani ha det-
to che «il Pd prenderà il 51% ma gover-
neremo come se avessimo il 49%», cioè
ascoltando e cercando la condivisione
di tutti. Poi, a urne chiuse, la coalizio-
ne del Pd-Sel è arrivata al 30%, ma si
prende tutte le cariche istituzionali, cioè
agisce come se avesse il 51%. Bersani si
comporta in maniera esattamente con-
traria rispetto a quanto promesso.

Roberto Colombo
Milano

ANCORA DOMINATI
DA "DEMOCRAZIA DISPOTICA"
Caro direttore,
vorrei tornare alla manifestazione dei
parlamentari del Pdl fuori e dentro il
tribunale di Milano dell’11 marzo scor-
so: è stata per me l’ennesima dimo-
strazione che la politica e la società ci-
vile sono ancora dominati dalla "de-
mocrazia dispotica" instaurata nel
1994. La radicalizzazione di tale moda-
lità nella politica italiana è stata possi-
bile sia per il potere mediatico, politico
ed economico del Cavaliere, sia per la
mancata opposizione degli avversari
politici. Stampa e televisione, indiffe-
renti sulla questione morale in politica,
completano il quadro di un Paese allo
sbando, incapace di indignarsi quan-
do i politici raccontano favole in cam-
pagna elettorale o quando la favola del-
la persecuzione giudiziaria si concre-
tizza in atti di ribellione inammissibili,
sia per la gente comune che, a maggior
ragione, per deputati e senatori. E allo-
ra perché meravigliarsi se un movi-
mento composto da gente comunque
indignata per il degrado morale del Pae-
se conquista il 26% dei voti? Il M5S può
non piacere (e a me non piace), però
non posso dimenticare che Papa e ve-
scovi hanno ripetutamente richiamato
i politici cattolici in tema di moralità
della politica.

Luigi Palladino
San Donato Milanese

POLITICA: MAI FARE
DI TUTTA L’ERBA UN FASCIO
Caro direttore,
il quadro di crisi dell’Italia mi fa espri-
mere le seguenti considerazioni: Grillo
che fa politica dal computer senza con-
frontarsi, insiste nel dire che non farà
nessun accordo con il Pd e che questo
è l’inizio di una rivoluzione. Quale ri-
voluzione? Nessuno lo sa perché non
dice a nessuno cosa vuole fare dopo a-
ver fatto piazza pulita della "classe po-
litica corrotta". Facendo di tutta l’erba
un fascio. Bene, poi, tagliare i costi del-
la politica, ma guai a noi eliminare com-
pletamente il finanziamento ai partiti
che sono il sale della democrazia. Chie-
dere la trasparenza è doveroso, il servi-
zio disinteressato al bene comune e al-

la comunità deve essere un valore par-
te integrante della persona, ma la poli-
tica non si fa da solo come un principe
che detta la linea da lontano o con co-
mizi urlati sui mali del Paese e degli al-
tri. Bisogna confrontarsi a viso aperto,
favorendo la partecipazione e rispet-
tando le opinioni altrui e soprattutto
con la partecipazione e dicendo cosa si
vuole fare concretamente per risolvere
la crisi che ha investito l’Italia. Mi vie-
ne in mente un film western dove i mi-
litari padroni del Messico fucilavano i
contadini presunti "ribelli", ma dopo la
conquista del potere da parte dei rivo-
luzionari i nuovi padroni continuava-
no a fucilare gli avversari perché "ne-
mici"...

Mario Gualeni
Sovere (Bg)

MARÒ: RICOSTRUIRE
I RAPPORTI COL KERALA
Caro direttore,
onore al sottosegretario De Mistura per
la sua coerenza diplomatica e politica nel-
l’affrontare il caso dei nostri marò. È lui
che ha accompagnato il loro ritorno in
India e ha potuto farlo a testa alta. Pur fer-
mo sulle esigenze italiane, è parso capa-
ce di coniugare tale fermezza con le esi-
genze e le motivazioni indiane. Si tratta-
va infatti, spesso lo dimentichiamo, del-
l’uccisione di due inermi pescatori indiani
da parte di due militari italiani: di una fe-
rita, cioè, inflitta all’India, non all’Italia.
Quando si deve porre rimedio a simili of-
fese si dovrebbe chiedere innanzitutto
scusa e poi usare la massima diplomazia
e non l’arroganza. E rimane il fatto che la
comunità di Kollam è stata ferita. Non

dobbiamo mai dimenticarlo. Un gesto i-
taliano verso quella comunità di piccoli
pescatori, verso le loro vedove (sono tan-
te, date le molte disgrazie che succedono
in mare aperto con quelle piccole imbar-
cazioni) che cercano di sopravvivere con
la lavorazione del pescato, sarebbe un ge-
sto di riconciliazione e di rispetto di gran-
de utilità. Sarà capace l’Italia, con un po’
più di umiltà, di ricucire e ricostruire rap-
porti umani con la comunità di Kollam?

Nino Sergi
presidente Intersos

a voi
la parola

Il direttore 
risponde Il triste no di Magdi, e gravi falsità

di Marco Tarquinio

u tante prime pagine di ieri
manca Papa Francesco, ormai
realtà quotidiana che resiste su

"Avvenire" e "Osservatore", ove conta
sempre proprio questa realtà
quotidiana. "L’Osservatore" in prima
col suo invito: «Non siate mai uomini e
donne tristi!» Già detto in modo
equivalente anche ai giovani: «Per
favore, non lasciatevi rubare la
speranza!» Altre eccezioni in prima
pagina… Dolceamara su "L’Unità" con
vignetta e dialogo: «Sentito il Papa?
Bisogna essere allegri e ottimisti. Guai
a farsi prendere dallo sconforto». Con
risposta: «Avremmo dovuto invitarlo ai
lavori della direzione». Bella
franchezza, vero? Fa eccezione anche
"Libero", ma col solito modo di
pensiero storto: Papa Francesco «è di
destra o di sinistra?». Replica giusta in
un titolo, sempre in prima, del "Sole
24Ore": «Cambiate occhiali»! Ma in
altra prima c’è di più. "La Stampa" e

consueto "Buongiorno" di Massimo
Gramellini, col ricordo di un episodio
drammatico vissuto in mezzo a un
mare di indifferenza e cinismo
estraneo, e poi di un gesto di fraternità,
pur fragile e per sé insufficiente,
nell’offerta di una bustina di zucchero
da parte di un ragazzino che riconobbe
in lui semplicemente «un essere
umano» e fino a oggi lo aiuta a non
essere «cupo e rabbioso». Sì: «Non siate
mai uomini e donne tristi», come
esorta Francesco. Vale, può e deve
valere per tutti, credenti o meno,
vecchi o giovani, uomini o donne…
Dunque: "Buongiorno!" Sentito anche
a San Pietro di recente, vero? Il sole
sorge ogni giorno, anche quando non
si vede. Al di là delle nuvole – quando
queste ci sono – c’è sempre la luce.
Ogni giorno può e deve essere
"buono": dipende da noi. Nessuno ci
rubi la speranza…
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in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Prime pagine: e il «Buongiorno»
fa “dama” con la speranza
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UNO DI NOI

Caro direttore,
sono un sacerdote francescano, immagino – e spero – che scriverete un commento sulla
notizia dell’abbandono della Chiesa da parte di Magdi Allam, una vicenda triste ma in
fondo non sorprendente, se si pensa a cosa scrive in genere il giornalista, poco animato,
mi sembra, da vero spirito cristiano...

padre Roberto

Gentile direttore,
papa Francesco ha conquistato con le sue parole tutti gli uomini liberi, ma Magdi Allam ci
ha fatto sapere che ha anche detto cose che difficilmente sarebbero accettate dai cristiani
che vivono nei Paesi musulmani: «l’islam è vera religione, Allah il vero Dio, il Corano è un
testo sacro!». Ci ha anche rivelato che già papa Giovanni Paolo II nel 1999 si spinse a
baciare il Corano mentre Benedetto XVI sul Corano pose la mano, pregando verso La
Mecca. Questi gesti hanno compiaciuto i musulmani che hanno pensato: ma quanto
sono deboli questi cristiani; infatti le persecuzioni dei cristiani sono continuate come
sempre, come possono testimoniare i coraggiosi missionari che li assistono e li guidano...

Giuseppe N. Giandinoto, Dolceacqua (Im)

Gentile direttore,
conosco Magdi Allam e sono certa che la sofferenza che ho provato io alla notizia della
sua abiura non sia inferiore a quella che sta provando lui stesso. Pertanto continuerò a
pregare per lui. Alle motivazioni che ha portato vorrei rispondere facendo notare che se
c’è un’istituzione che difende i valori non negoziabili fino a tirarsi addosso le persecuzioni
è proprio la Chiesa cattolica! Quanto al rapporto del cristianesimo con l’islam, a mio
parere i suoi timori sono fondati, vista l’avanzata islamica prepotente e la nostra
debolezza! Ma cosa si può fare se non invocare l’aiuto divino e cercare la pace attraverso
la reciproca conoscenza nel rispetto delle proprie fedi e tradizioni? Il suo desiderio di
separare la figura di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, dalla Chiesa, è però impossibile:
Cristo stesso ha voluto servirsi della Chiesa come strumento per continuare la sua
presenza viva e reale come Maestro e Redentore. E questa Chiesa cattolica non è
composta da puri spiriti ma da poveri uomini peccatori, ma nello stesso tempo investiti,
attraverso il Battesimo, di una potenzialità divina che ci permette di chiamarci ed essere
realmente "Figli di Dio".

Patrizia Stella, Verona

Sono d’accordo con padre Roberto. L’abiura di
Magdi Cristiano Allam è soprattutto una vicenda triste,
anche se in qualche modo annunciata dalla veemenza
degli attacchi che il cronista diventato politico aveva a
più riprese portato a figure belle e importanti della
Chiesa cattolica. Niente di più, da cristiano semplice
quale anch’io sono, mi sento di dire sul suo cuore e sulla
sua coscienza: lì solo Dio può guardare, e solo Lui può
giudicare. Posso invece – e, a questo punto, voglio – dire
qualcosa, da collega giornalista, su ciò che Magdi arriva
a sostenere per motivare la scelta di abbandonare la
Fede nella quale aveva chiesto di essere battezzato. E
soprattutto sulle menzogne che ha letteralmente
scagliato contro ben tre Papi: Giovanni Paolo II,
Benedetto XVI e Francesco. Sono sbalordito per il fatto
che abbia osato inventare e mettere in circolazione le
falsità che il buon signor Giandinoto, pur «conquistato»
da papa Francesco, purtroppo ripete: il Pontefice
attuale che proclamerebbe una fede islamica e i suoi
due immediati predecessori che avrebbero pregato
sostanzialmente "da musulmani". Affermazioni
deliranti. E sono ancor più sbalordito che siano state
pubblicate senza batter ciglio da un giornale e
tranquillamente riprese da altri, rinunciando a
valutarne e dichiararne la monumentale inconsistenza.
Una falsità evidente e deliberata scritta da chicchessia,
autorevole o meno, non è un’opinione tra le altre
(magari non condivisibile ma insindacabile), è solo una
falsità. E i lettori, forse, andrebbero avvertiti. Per
rispetto. Quello stesso rispetto che Magdi Cristiano
Allam merita comunque, come persona e come libero
figlio di Dio, ma che ha di nuovo dimostrato di non
saper dare.
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